
CRITERI AMMISSIONE/NON AMMISSIONE ESAME 

Il decreto-legge 25 luglio 2018, n.91, recante “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative”, 
convertito nella legge 21 settembre 2018, n.108, ha previsto all’art. 6, commi 3-septies e 3-octies, il 
differimento all’1 settembre 2019 dell’entrata in vigore dell’art. 13, comma 2, lettere b) e c), del d.lgs. 
n.62/2017, riguardanti i seguenti requisiti di accesso all’esame di Stato per i candidati interni:  

- la partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove a carattere nazionale predisposte 
dall’INVALSI, volte a verificare i livelli di apprendimento in italiano, matematica e inglese;  

- lo svolgimento delle attività di alternanza scuola lavoro, secondo quanto previsto dall’indirizzo di studio 
nel secondo biennio e nell’ultimo anno di corso.  

Restano immutati gli altri requisiti di ammissione all’esame dei candidati interni previsti dall’art. 13, comma 
2, lettere a) e d) del d.lgs. n.62/2017 :  

- l’obbligo di frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fatte salve le deroghe 
per i casi eccezionali già previste dall’art.14, comma 7, del D.P.R. n. 122/2009;  

- Il conseguimento di una votazione non inferiore a sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo discipline e di 
un voto di comportamento non inferiore a sei decimi, fatta salva la possibilità per il consiglio di classe di 
deliberare, con adeguata motivazione, l’ammissione all’esame per gli studenti che riportino una votazione 
inferiore a sei decimi in una sola disciplina o gruppo di discipline valutate con l’attribuzione di un unico 
voto.  

Analogamente, per i candidati privatisti l’art. 6, commi 3-septies e 3-octies, prevede il differimento all’1 
settembre 2019 delle disposizioni di cui all’art. 14, comma 3, sesto periodo, del d.lgs. n. 62/2017 che 
subordinano la partecipazione all’esame allo svolgimento delle prove INVALSI e delle attività assimilabili 
all’alternanza scuola-lavoro. L’ammissione dei candidati esterni che non siano in possesso di promozione 
all'ultima classe è subordinata al superamento di un esame preliminare inteso ad accertare la loro 
preparazione sulle materie previste dal piano di studi dell'anno o degli anni per i quali non siano in possesso 
della promozione o dell’idoneità alla classe successiva, nonché su quelle previste dal piano di studi 
dell'ultimo anno. Sostengono altresì l'esame preliminare, sulle materie previste dal piano di studi 
dell'ultimo anno, i candidati in possesso di idoneità o di promozione all'ultimo anno che non hanno 
frequentato il predetto anno ovvero che non hanno comunque titolo per essere scrutinati per l'ammissione 
all'esame. Il superamento dell'esame preliminare, anche in caso di mancato superamento dell'esame di 
Stato, vale come idoneità all'ultima classe. L'esame preliminare è sostenuto davanti al consiglio della classe 
dell'istituto, statale o paritario, collegata alla commissione alla quale il candidato è stato assegnato; il 
candidato è ammesso all'esame di Stato se consegue un punteggio minimo di sei decimi in ciascuna delle 
prove cui è sottoposto. 


